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Redazione 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al­
le ore 1 

Dopo una convulsa riunione 
durata quattro ore il Garofano 
trova un'apparente unità 
sulla bocciatura del leader verde 

Si riapre la giostra sul nome 
del futuro sindaco? 
Ci sono solo dieci giorni di tempo 
e un clima politicò lacerato 

Crisi in Comune, è notte fonda 
Tutto il Psi contro Rutelli: «Un errore tattico» 
No a Rutelli, ma si all'allenza progressista con laici, 
Pds e Verdi. La riunione decisiva del Psi romano si è 
conclusa ieri sera con sottili distinguo affidati alle di­
chiarazioni del commissario Mattina. Carrara esce 
di scena e per contrappeso il Psi invita gli alleati a ri­
nunciare alla candidatura del leader verde per poi 
sedersi intorno a un tavolo e scegliere il futuro stn-
daaxcome massima espressione di collegialità» 

RACHRLCOONNILU 

• 1 Bocche cucite, lampi d'i­
ra negli sguardi dei delluntiam 
e una dichiarazione finale che 
suona plùcome una sibillina 
provocazione che come una 
scelta: di campo chiara e con­
vincente Alla fine di quattro 
ore idi discussione chiusi in 
una istanza» di via del Corso, 1 
socialisti romani scelgono di 
giocare fino in fondo la carta 
dell'ambiguità, confermando 
un no a Rutelli condito però da 
aperture verso il Pds e la giunta 
di svolta. «Il ragazzo si farà, ba­
sta che sgombri il campo ades-
sovquesta la filosofia di (ondo 
deleornunteato. O meglio, per 
usare le parole del.comroissa- -
rio della federazione romana 
Quo Mattina «Rutelli non cre­
do che lavon alla giornata, gio-
vane. contò ha un futuro-da­
vanti a sé, una rinuncia0pflgi 
può djae. fatU dpnian>< |h> 
»raraatlo*i^Jaccpiiàcv,tsHl,1 
PKWrai^j^.'MOj^cBjpra-, 
mento, si eliminino i vcu sul 
nomadi chi dovrà guidarci/al­
leanza progressista, laica e 
ambientalista di cui si parla da 
cinquanta giorni e più. 

L'inyjto.all'asse Pds-Verdl è 
quello di azzerare la battaglia 
sul candidato Rutelli, che ha 
magnetizzato finora gli attardi 
parte,dei gruppo socialista ca­

pitolino In cambio di cosa7 II 
piatto della rinuncia è servito 
con la formalizzazione dell'u­
scita di scena di Franco Cai-ra­
ro L'eliminazione dell'aspira­
zione socialista alla poltrona 
del prossimo sindaco, una vi-
sione più possibilista anche di 
un ingresso nella giunta di 
svolta soprattutto di tecnici di 
area socialista di provata mo­
ralità e una ritrovata concordia 
per andare insieme verso le 

- elezioni «alla scadenza natura­
le del consiglio comunale» con 
una «giunta di transizione». Se 
si sbloccano i veti dall'una e 
dall'altra parte secondo Matti­
na nelle prossime ore «tutte le 
forze dello schieramento futu­
ro si potranno sedere attorno 
ad un tavolo per individuare 
un terzo candidato che realizzi 
il massimo di coesione possi­
bile» Su una cosa Mattina è sla-

,;p,chiaro„«uPsino;rtsLassume-
,rà u paso di aver, fatto cadere 
giunta e consiglio» Come dire 
la palla adesso tocca di nuovo 
agli altri I socialisti invitano gli 
alleati potenziali a fare uno . 
sforzo di collegialità. E la can­
didatura Rutelli, sempre se­
condo Mattina, ha un vizio di 
fondo l'imprinting del Pds che 
l'ha lanciata come candidatu­
ra di parte. Cioè il Psi non è 

La piazza del Campidoglio 

stato preavvertilo del gesto 
«Un errore tattico», lo ha defini­
to Mattina Già da oggi il Psi 
annuncia una ripresa delle 
consultazioni, cominciando 
con l'incontrare i rappresen­
tanti del l«poloJaico«.-f,a±1UK-
cheràaPdseVerdi 

Il risultato della decisiva riu­
nione di ieri sera, dunque, si n-
solve in un ritomo alla casella 
di partenza, come nel gioco 
dell'oca Tutto ciò a dieci gior­
ni dalla scadenza del tempo 
utile per risolvere la crisi. I ses­
santa giorni previsti dalla legge 
infatti scadono a mezzanotte 

di domenica 4 aprile 
Ieri sera alle dieci, quando i 

rappresentanti del Psi sono 
usciti dalla porta blindata di 
via del Corso, non avevano 
facce contente Un primo 

^•drappello composto "da Maria-
netti, Rchera e Marino ha drlb- ' 
blato i giornalisti quasi con 
scortesia, di solito inusuale 
Carraio ha sceso le scale di 
corsa, anche hit senza voler ri­
lasciare dichiarazioni, anche 

• se con il volto più sereno del 
giorno di pioggia Paris Del­
l'Unto si è detto soddisfatto 
con la voce più alta e i modi 

più bruschi del solito Ma&ini e 
Redavid hanno afferrato la-
scensore come se fosse un 
manganello Rotiroti ha lancia­
to veleno solo per come 1 gior­
nali hanno trattato le sue vicis-

'sìtudini giudiziarie c& questo 
propno nel giorno in cui il se­
gretario delia Coli romana il 
socialista Minelb, scioglie gli 
indugi e si dichiara decisa­
mente a favore di Rutelli Men­
tre il deputato verde Scalia tor­
na a sottolìnare un si a Rutelli 
come «un segnale di rinnova­
mento e non come una scelta 
diparte» 

vmmmm 

Quel partito 
che non c'è 

FABIO LUPPINO 

• 1 Chissà se Rutelli potrà mai diventare sindaco di una giunta 
di svolta len il Psi potrebbe aver posto una pietra tombale su 

auesta soluzione una decisione immouvata in una situazione 
e) genere, che tutto è meno che una risposta credibile, ali altez­

za delle aspettative L'impressione e che il Psi romano angoscia­
to dall'accerchiamento altrui, abbia finito per smarrire se stesso 
La crisi in Campidoglio ruota intorno a questo dilemma il Psi non 
è più quello vecchio, ma non porta alcun segno di ciò che potrà ' 
essere e in questa fase transitona tutte le degenerazioni del vec­
chio affogano ì labili tentativi del nuovo Una prova di questo sta ' 
nel modo in cui il Psi ha gestito la storia della candidatura a sin­
daco del verde Francesco Rutelli II neocommissano Enzo Matti­
na è stato subito abbastanza disponibile, cosi 11 segretario nazio­
nale Giorgio Benvenuto 11 partito romano no, ha rispolverato i 
vecchi arnesi della politica che, in epoca di Tangentopoli fa di­
sagio il solo vederli usare E allora la discussione su Rutelli, nel 
Garofano, è diventata intricata e incomprensibile Basta guardare 
chi è sceso in campo contro la «svolta» nella capitale i due awer-
san di ieri, i «plurindagati» dai giudici di Mani pulite, Raffaele Roti-
roti e Paris Dell'Unto Insieme con loro, alla sua vecchia maniera, 
anche Bettino Craxi In uno scambio di atteggiamenti per cui 
sembra che ognuno abbia bisogno dell'altro perlegittimarsi Cosi ' 
Dell'Unto a Roma continua a lare l'oppositore come se avesse ' 
nostalgia di un grande capo che oggi non c'è più, ma che pure in 
questi anni gli ha consentito, da perdente, di garantirsi una am­
pia rendita di posizione Ma. oggi, e ancor più inesorabilmente 

..domani jion potrà più- esserci un potere nei partiti basato sul 
controllo delle tessere'. InsbrhWDefrtlnto non sarà più Deli Un­
to Tant'è il capocorrente rosicchia ciò che rimane, e insieme ai 
consiglieri comunali che a lui fanno rifenmento (ma non tutti si 
sono allineati) ha avuto le parole più dure per bocciare 1 ipotesi 
Rutelli-sindaco E cosi il Psi sembra un satellite che eira inutil-, 
mente intorno al propno asse, dopo aver rotto con la De, sepolto . 
Carrara, scelto una strategia ber giunte di progresso, dopo aver , 
chiesto e ottenuto scuse dal Pds per aver lanciato la candidatura ' 
Rutelli senza aver avvertito via del Corso Unvorticecheoravaad ' 
affossare l'ipotesi della giunta di svolta Senza un perché politico 
E resta la domanda chi ha paura di Rutelli-sindaco? - • 

Lettera del ministro dei Beni culturali al comitato per il ritorno della statua 

Parola di Ronchey: il 21 aprile 1994 
Marc'Aurelio in conia torna in Campidoglio 
La copia ha vinto. E anche la battaglia del verde De 
Luca e del colorato comitato impegnato nella cam­
pagna «Aridatece Marco Aurelio». Il ministro Alberto 
Ronchey, ha confermato che la copia dell'imperato­
re filosofo tornerà al centro della piazza del Campi-
dogliaperil 21 apnle del 1994. L'onginale. restaura­
to, rimarrà al sicuro, protetto da smog e vandali. Ma 
è davvero questa la migliore soluzione? -. 

OIULIANO CCSARATTO 

• • Ha vinto là copia* Mar- . 
c'Aurello potrebbe tomaie a 
cavalcare sul Campidoglio il. 
21 apnle 1994 e 1 romani cele­
brare cosi, con una bronzea 
controfigura, a natale della lo­
ro città. Lo conferma Alberto 
Ronchey, ministro dei Beni 

Salute 
Vigili urbani 
ad alto 
rischio 
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wm Cai!. Osi, Uil chiedono 
per i vigili urbani di Roma l'ac­
quisizione dello «status».di'ri­
schio. 1, rappresentanti sinda­
cali, dipendenti pubblici, han­
no manifestato ien in piazza 
Montecitorio per sensibilizzare 
la commisisone tecnico-scien­
tifica che sta esaminando le 
varie categorie da inserire nel 
DI -stille categorie usuranti 
Contemporaneamente, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, sono stati fomiti i dati sulle 
condizioni di salute rilevate 
dall'ente di assitenza e preven­
zione per 1 dipendenti comu-

' nali Dai risultati dell'indagine 
condotta su ben 1950 vigili ur­
bani, è emerso che ben 1915 
presentano affezioni dell'ap­
parato respiratone 1923 del­
l'apparato locomotore, 708 ac­
cusano una patologia al siste­
ma nervoso 

culturali, comunicando che «la 
copia ci sarà» al verdi impe­
gnati nella campagna «Anda­
to» Marco Aurelio» Polemi­
che finite? Niente affatto «È co­
me dare la parte del protagoni­
sta a uno slum mar», commen­
ta qualcuno «È la filosofia del-

«Stendhal» 
I docenti 
richiedono 
le aule 
• 1 Un appello al provvedito­
re agli studi di Roma è stato n-
volto ien dal collegio dei do­
centi dell'istituto professionale 
«Stendhal» nei pressi di «Tom­
ba di Nerone», perché renda 
esecutiva la delibera, già ap­
provata dal consiglio circoscn-
zionale, con la quale si asse­
gnano all'istituto alcune aule 
della vicina scuola media «Pa-
plni» La soluzione approvata 
dal consiglio circoscrizionale, 
«Ci sembra la più logica» L'as­
segnazione di qualche aula 
della «Papini» alla vicina «Sten­
dhal» hanno spiegato, permet­
terebbe infatti di «creare due 
poli scolastici completi (ma-
tema, elementare, media) e 
consentirebbe nello ^stesso 
tempo di unificare definitiva­
mente le tre sedi dello Sten­
dhal, che è 1 unico Istituto pro­
fessionale della zona» 

l'avaro», spiegano altn 
condannando la strategìa di 
Ronchey, del resto confermata 
in altre «operazioni salvezza» 
come quella di Caracalla mi­
nacciata non dalle orde di «in­
sti e sfregiaton di monumenti, 
ma dai sin qui inoffensivi acuti 
canon della versione estiva del 
teatro dell'Opera 

Ha perso l'originale il mo­
numento equestre si ntira, non 
risalirà sul piedestallo, va in 
pensione, e anche se questo è 
un pnvillegio consentito a po­
chi - forse Ronchey non nusci-
rà a trasferire la Colonna troia­
na o a metterla sottovetro per 
salvarla dallo smog -, non fa 
una. gran bella figura In ba­
checa infatti, ancorché attrarre 
turisti disposti a pagare un bi­

glietto, perderà molto del suo 
fascino «artistico e stonco», e 
con lui la michelangiolesca 
piazza Ma sono questioni di 
pnneipio che non hanno con­
vinto né I verdi né 11 ministro 

, «Come l'avaro» chiude, na­
sconde le cose per godersele 
solitario, in modo esclusivo Le 
sottrae alla collettività per gioi­
re del possesso più che della 
bellezza s 

È questa la teoria dei detrat­
tori di Ronchey, di chi vuole 
Marc'Aurelio restaurato si, ma 

» al suo posto, e da chi grida che 
va difenso dagli insulti atmo­
sferici insieme alla città e dal 
vandali con controlli adeguati 
Insomma si accusa il ministro 

•' di «attenzioni a) particolare» e 

fuga dal generale «è la città 
che va allo sfascio e mettere in 
salvo l'argenteria non è un 
troppo nobile provvedimento» 
Ce n'e per tutti Compresa la 
polemica sulla copia che i ver­
di vorrebbero pronta tra un an­
no, ma che ancorché deciso 
che «copia sia», non è ancora 
stata varata E dodici mesi 
sembrano davvero pochi affin­
ché l'Istituto centrale del re­
stauro indichi la via migliore 

«Èescluso il calco», assicura-
, no dal ministero, ma nessuna 
soluzione è sicura Rifare il fal­
so sovrapponendolo all'origi­
nale comporterebbe infatti 
qualche danno la doratura re­
sidua potrebbe scompanre del 
tutto e le dimensioni del nuovo 
non corrisponderebbero, pur 

di poco all'antico Insomma 
una copia «imperfetta» 

Ma anche il sistema «foto­
grammetrico» la riproduzione 
laser, non trova unanime ap­
provazione. Un siffatto Marco 
Aurelio sarebbe una «copia 
giapponese», lamentano gli 

esperti «di una precisone e 
un'Identicità irreali», trasfor­
mando in «meccanica freddez­
za» 1 armonia «vitale che sol­
tanto la mano dell'artista» può 
soffiare sull'immobilità della 
statua Insomma una copia ' 
«troppo perfetta» 

Tempi di crisi, sconti per i pensionati 
• I «In questo negozio, ii 
mercoledì si effettua lo sconto 
del 12% per i pensionati» Il 
cartello, senno a mano su un 
cartoncino verde fosforescen­
te, è comparso da poche setti­
mane sulle vetrine di un ali­
mentari di via della Corazzata, 
ad Ostia Siamo in una zona 
•popolare, ma non ancora a 
nuova Ostia, come ci tiene a 
spiegare chi abita da queste 
parti il quartiere più estremo-
e più degradato - del Lido co­
mincia a pochi metn più giù, 
dopo il «confine» segnato da 
un'ampia piazza 

È mercoledì mattina, e an­
che se il negozio non è parti­
colarmente affollato, si nota 
un certo via vai di gente con i 
capelli bianchi «L'iniziativa 
funziona - spiega Gianni Fal-
qui, che ha aperto qui 11 suo 
negozio da cinque anni - an­
che se abbiamo iniziato da ap­
pena un mese La notizia si è 
sparsa in giro, e il mercoledì 
e é più clientela Noi non ci n-
mettiamo, e insieme rendiamo 
un servizio alle persone in dilfi-

«Sconto del 12 per cento per ì pensio­
nati». È scntto sulle vetrine dei negozi 
di generi alimentari di via della Coraz-

. zata, un quartiere popolare di Ostia 
L'idea è di Stefano Tedde, che spiega. 
«Il mio negozio si trova a ndosso di un 
complesso Iacp. Ho un buon rapporto 
con i vicini e anche con gli anziani. 

Così, visto che martedì scorso gli affan 
non andavano un gran bene, ho lan­
ciato l'offerta promozionale». L'inizia­
tiva funziona, tant'è che ì proprietari 
delle botteghe del quartiere hanno fat­
to lo stesso. Gli anziani arrivano al 
bancone, aspettono il loro turno, e 
fanno la spesa con lo sconto. 

colta» Ma come gli è venuto in 
mente lo sconto ai pensionati, 
in tempi di crisi economica co­
me questo? «L'idea non è stata 
mia - il negoziante sembra 
quasi schermirsi - mia moglie 
ha visto un cartello come que­
sto in un altro alimentan di 
Ostia, e cosi ho deciso di fare 
lo stesso Sa, lo ho genlton 
molto anziani, capisco quali 
sono i problemi E poi questa è 
una zona popolare, qui abita­
no molti pensionati» 

Il meccanismo sembra sem­
plice, a nessuno viene chiesto 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

di esibire la carta d'identità o il 
libretto per la pensione Gì an­
ziani amvano al bancone, or­
dinano, e quando vanno per 
pagare la cassiera pratica di­
rettamente lo sconto Non e è 
imbarazzo, anzi i clienti sem­
brano apprezzare parecchio 
l'iniziativa. «Venivo qui a fare 
la spesa anche pnma - dice 
una signora, mentre ordina il 
parmigiano - ma quando è il 
giorno dello sconto compro 
sempre di più, faccio un po' di 
scorte E poi, sto facendo il 
"passaparola" con la gente 

che conosco e fi un'altra an­
ziana che cammina a fatica 
cosi la nuora I accompagna 
apposta il mercoledì» , 

Ci spostiamo dunque nel 
negozio dove é nata l'idea dei-
Io sconto per i pensionati in 
tempi non sospetti quasi un 
anno fa, pnma «del baratro» 
cosi caro alla signorina Vacca-
roni di «Avanzi» Un altro ali­
mentari, nella parte opposta 
della cittadina ma sempre in -
una zona popolare vicino a 
un grosso complesso Iacp «lo 
ho un buon rapporto con gli . 

anziani - dice Stefano Tedde 
il giovane propnetano - ma 
devo essere sincero il martedì 
era giorno di stanca per le ven­
dite, cosi mi è venuto in mente 
lo sconto Le cose vanno bene, 
e la gente sembra contenta Gli 
anziani vengono anche da al­
tre zone, magari col carrello 
per fare la scorta» 11 meccani­
smo è identico nessun con­
trollo, basta un'occhiata di fi­
ducia «Lo sconto forse non è 
cosi consistente - dice il nego­
ziante - pero è utile Ma vorrei 
anche che gli altn alimentan 
facessero lo stesso qui non 
valgono 1 primati, e poi il gua­
dagno e è lo stesso, non an­
dremo mica falliti , per 
quel 12%» 

Ma vedere quel cartello fuon 
dalla vetrina, chiediamo men­
tre la crisi economica si fa sen­
tire, non fa una bruna impres­
sione, come le tessere per il 
pane nel dopoguerra? «Per 

• niente - taglia corto un cliente 
con i capelli bianchi - mi 
preoccupano molto più i bolli­
ni per la sanità» 

C 3 r m e l 0 M o l i l i S l ì Carmelo Molinan (nella io 
ov accoccnm Ar t o ) • ^ assessore de e stato 
CAOSSCNVICU*. nmosso dalle canche di 
rilllOSSO consigliere ed assessore del 
• • T ! . Comune con un decreto del » 

OSI miniStrO ministro dell'Interno Arre­
stato e nmesso in libertà per 

^mmmmm^^^^mm^^^^mm ' inchiesta sui «palazzi a o-
ro» il 23 marzo scorso Moli-

nari è stato nuovamente arrestato per concussione conti­
nuata 11 provvedimento firmato da) gip Vincenzo Rotundo. 
su richiesta dei sostituto procuratore Antonio Moncca si n-
ferisce in quest ultimo caso a tangenti percepite quando era 
presidente della quarta commissione consiliare e si occupa­
va della ristrutturazione di edifici scolastici «La permanenza 
del signor Carmelo Molinan - dice la motivazione - nelle ca­
nche di consigliere ed assessore espone l'attività ammini­
strativa ad una potenzialità di inquinamento ed ingenera al­
larme nella popolazione con conseguente pencolo di grave 
turbativa dell ordina pubblico» 

Niente più lager per anziani 
handicappati e malati d. 
mente su tutto il temtono la­
ziale Lo ha dichiarato il pre­
sidente della commissior"" 
Sanità Francesco Maselli 
annunciando 1 imminente 

, ^ m m ^ ^ m m m m m m m ^ approvazione della legge e 
del regolamento sulle resi­

denze sanitarie assistenziali 11 provvedimento, che dovreb­
be essere approvato in via definitiva in commissione il pnmo 
apnle prevede 1 istituzione di 18 mila posu letto in residenze 
sanitarie assistenziali (12 mila nel pubblico, seimila nel pn-

Niente più lager 
per ali anziani : 
Al via la legge • 
sull'assistenza 

vato) per anziani, handicappati e maiali psichici 

Antiproibizionisti 
chiedono 
la chiusura 
di Regina Coeli 

Numero verde 
per le famiglie 
sotto sfratto 
tei. 6794763 

Chiudere il carcere di Regi­
na Coeli e ristrutturare 1 edi­
ficio per destinarlo a SCODI 
culturali come già è stato fat- * 
to per il complesso del San _ 
Michele, un,tempo carcere 
mino%,E gijestkla propo-0 f 
staaN^hzàlàOggtdarconiS-
gliere regionale antiproibi- r 

ziomsta Paolo Guerra, promoic.e di una campagna a favore * 
dei detenuti del vecchio carcere di via della Lungara. «Regi­
na Coeli è un carcere letteralmente invivibile - ha detto • 
Guerra - in questo momento ospita 1500 detenuti à fronte i 
degli 800 previsti, 700 dei quali sono tossicodipendenti e 
moltissimi sieropositivi o malati di aids» Dal 29 al 31 marzo ~ 
ha concluso Guerra, «anche i detenuti si uniranno al mio 
sciopero della fame nfiutando il vitto» , _,_ 

E stato istituito un numero 
verde per soccorrere le fami­
glie sfrattate L iniziativa à 
stata lanciata dal capogrup­
po dei Verdi al Comune Lo­
redana De Petns per porre n- • 
medio alla drammatica si-

, ^ ^ . tuazione oegli sfratti dopo il 
mancato nnnovo da parte 

del nuovo Prefetto dell'ordinanza sugli sfratti che prevedeva 
il passaggio da casa a casa «Moltissime famiglie - ha detto 
la De Petns - vengono ora cacciate dalle propne case e mes­
se letteralmente per strada» Il gruppo Verde ha dunque 
messo a disposizione un servizio al quale potranno rivolger • 
si ì cittadini in difficoltà, tei 6794763/ 671Ó2400 

L improvvisa malattia di tutti 
i tecnici specializzati ha 
mandato m ult oggi 1 attivtà 
dell'ambulatorio radiologi­
co del San Camillo uno de- * 
gli ospedali più grandi di Ro­
ma A denunciarlo sono stati 

^ m m m ^ m gli stessi pazienti, stremati , 
da un attesa di ore sotto la 

pioggia davanti alb porta chiusa dell'ambulatono «Aveva- ̂  
mo tutu un regolare appuntamento - hanno raccontato m ' 
gruppo al dirigente del commissanato più vicino-ed erava­
mo tranquilli la usi del San Camillo la Km 10, ha fama di es­
sere la più efficiente e organizzata di Roma. Invece dopo tre 
ore di attesa quando oramai eravamo fradici e furenti, è ar­
rivato un inserviente e ci ha nfento che 1 ambulatono sareb- „ 
be nmasto chiuso perché tutto li personale è ammalato» 11 
commissario ha raccolto la denuncia e avvialo una pnma " 
inchiesta, domani, hanno precisato i collaboratori, la vicen­
da finirà sul tavolo di un magistrato „ ,. 

Tecnici malati 
niente 
radiografie -
al San Camillo 

LUCA CARTA 

Grottarossa 
Fallita rapina miliardaria 
a colpi di Kalashnikov 
al deposito delTAtac 
M A colpi di Kalashnikov 
hanno tentato di impossessarsi 
di un furgone portavalon della 
«Metro secunty service» canco 
degli sUpendi del personale -
del deposito Atac di Saxa Ru­
bra, sulla via Flaminia due mi­
liardi di lire tra assegni e soldi 
in contanti Le guardie giurate. •' 
pero, non si sono lasciate inti­
midire dai fucili mitrogliaton, ' 
cosi la banda dei sette rapina- -
ton messa alle strette si è data 
alla fuga pnma dell arrivo della 
polizia <• 

Un vigilantes, Giuseppe Bo-
nechini, 60 anni di Rieti, e sta­
to raggiunto da una scheggia 
di proiettile, rimasta conficcata 
nello zigomo L uomo e stato 
accompagnato ali Aurelia ho­
spital I medici dicono che 
guanrà in dieci giorni 

Secondo gli investigatori 
non era la pnma volta che i 
banditi tentavano il «colpo» Le 
stesse persone già lo scorso 27 
febbraio avevano organizzato e 
una rapina nel deposito poi 
fallita 

E ien la nuova sconfitta, an­
ch'" se questa volta la banda -
era arrivata in anticipo sul po­
sto a differenza del mese scor­
so All'arrivo del blindato, il 
gruppo ha sparato contro il 
furgone circa sessanta colpi I 
veln antiproiettili del camion­
cino -però non si sono infranti 
del tutto Le raffiche di mitra 
hanno colpito "solo uno dei tre 
vigilantes, che nonostante fos- i 
se stato ragg.unto da una 
scheggia di proiettile allo zigo­
mo non si è arreso non ha •* 
consegnato il blindato con il 
bottino miliardario ai banditi 
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